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VII COMMISSIONE

SEDUTA N. 144  DEL 6 DICEMBRE 2007 - SALA DEI MORANDO 

ARGOMENTI TRATTATI

	Consultazione sulla proposte di legge n. 279 “Interventi in favore dello sviluppo della rete del commercio equo e solidale”, n 466 “Disposizioni per la diffusione del commercio equo e solidale”, n. 479 “Sostegno alle organizzazioni di commercio equo e solidale



La Commissione ha svolto con  i soggetti interessati la consultazione in merito alle tre proposte di legge.

I provvedimenti sono finalizzati a garantire il rispetto dei diritti dei piccoli produttori del Sud del mondo e ad  arginare lo sfruttamento e la povertà dovute al contesto politico, economico e sociale dei paesi in via di sviluppo.

In tale ottica sono previste azioni finalizzate al sostegno dell’attività degli attori del commercio equo e solidale, individuandone gli specifici destinatari, promuovendo i prodotti in vendita e svolgendo azioni di formazione e sensibilizzazione verso il mercato equo e solidale tramite iniziative didattiche presso scuole, istituzioni e organismi pubblici.

Tali misure rientrano nell’ambito delle politiche mirate al sostegno della cooperazione internazionale e rappresentano un approccio alternativo, incentrato sulla relazione etica, del mondo imprenditoriale alla produzione, al commercio e al consumo.

Alla consultazione sono intervenuti i seguenti soggetti:

· ANCI
· ADOC PIEMONTE

· AGICES

· BANCA ETICA

· confcoOPERATIVE PIEMONTE 

· coORDINAMENTO COMUNI PER LA PACE

· COOPERATIVA SOCIALE EQUAZIONE

· COOPERATIVA SOCIALE ISOLA

· COOPERATIVA SOCIALE MONDO NUOVO

· COOPERATIVA SOCIALE SAN PAOLO CUNEO

· LIBERO MONDO SOCIETA’ COOPERATIVA SOCIALE
· SOCIETA’ COOPERATIVA COMMERCIO ALTERNATIVO
· PROVINCIA DI TORINO

· ugl regionale

· UNIONE PROVINCE PIEMONTESI

Hanno offerto contributi scritti od orali i seguenti soggetti:

· AGICES

· ANCI

· ASSOCIAZIONE BOTTEGHE DEL  MONDO ITALIA

· COOPERATIVE: EQUAZIONE, ISOLA, LIBERO MONDO, MONDO NUOVO, SAN PAOLO, RAGGIO VERDE

· UGL

Nel quadro di un generale apprezzamento per le finalità dei provvedimenti, i partecipanti hanno posto in rilievo alcuni elementi, in particolare:

· si ritiene necessario disciplinare il settore, predisponendo un impianto normativo snello e semplice che comprenda definizioni precise e condivise di quello che è il commercio equo e solidale, a livello locale e nazionale, e del prezzo  equo;

· si ipotizza la costituzione di una ‘filiera integrale delle organizzazioni del commercio equo e solidale’ e l’introduzione della certificazione dei prodotti;

· si ritiene indispensabile procedere all’individuazione dei soggetti del commercio equo e solidale, auspicando la creazione di un elenco regionale comprendente tutte le organizzazioni del settore, in conformità alle risoluzioni del Parlamento europeo;

· si auspica il recepimento totale della missione delle ‘Botteghe del mondo’, le organizzazioni del commercio equo e solidale rivolte alla sensibilizzazione dei cittadini verso questo tipo di commercio e un’ampliamento del mercato dei prodotti provenienti dai piccoli produttori del Sud del mondo;

· si sottolinea l’esigenza di una forte intesa e coesione tra le varie organizzazioni che operano nel settore;

· si ritiene opportuno favorire attività culturali e di formazione finalizzate alla valorizzazione dei prodotti e delle materie prime per limitare  lo squilibrio tra Nord e Sud del mondo;

· si ritiene necessario evitare in ogni modo discriminazioni  nell’accesso alle risorse economiche e finanziarie previste  per i soggetti del commercio equo solidale;

· si propone che la Regione Piemonte si ponga come interlocutore istituzionale nel dialogo tra operatori del  mercato  equo e solidale e imprenditori piemontesi, con l’obiettivo di garantire la distribuzione dei prodotti a condizioni più vantaggiose;

· si auspica la massima trasparenza nella gestione delle risorse finanziarie, mediante la nomina di un comitato paritetico e prevedendo la partecipazione allo stesso delle organizzazione sindacali;

· si ipotizza che la Regione Piemonte possa individuare nella borsa merci agricole di Vercelli ed nel polo doganale di Vercelli le aree di trattazione delle materie prime e di smistamento dei prodotti finiti;

· si rileva che la legge regionale 23/2004 relativa alla cooperazione esclude il comparto del consumo a favore di altri comparti cooperativi: si auspica pertanto che la normativa sul commercio equo e solidale preveda specificatamente misure rivolte a tale comparto;

· si ritiene necessario attuare un coordinamento tra la legislazione nazionale e quelle regionali;

· si auspica una definizione più chiara delle linee programmatiche regionali per lo sviluppo della rete del commercio equo solidale a livello locale, con una precisa indicazione delle forme attraverso le quali è previsto il coinvolgimento dei Comuni e delle Province e dei rappresentanti degli enti locali nell’attuazione di tale progetto.

Da parte dei convenuti  sono altresì state sottolineate alcune criticità contenute nei provvedimenti, in particolare si rileva:

· la mancanza di precisione nel definire il concetto di commercio equo e solidale e nell’individuare gli attori fondamentali;

· un meccanismo legislativo in materia ancora complesso e poco snello;

· la difficoltà di accesso alle informazioni e agli strumenti di sostegno;

· la mancanza di coordinamento tra le diverse misure previste nei provvedimenti;

Al termine i Commissari hanno chiesto ai soggetti presenti alcune precisazioni relativamente ai valori in percentuale della distribuzione di prodotti del commercio equo e solidale, distinguendo tra prodotti distribuiti attraverso la rete della grande distribuzione e quelli commercializzati tramite l’attività delle piccole botteghe e delle organizzazioni del settore con  un quadro della diffusione delle stesse sul territorio piemontese.

Dalle risposte fornite dai consultati è emerso che l’Italia rappresenta un caso particolare relativamente al comparto del commercio equo e solidale: si rileva infatti una forte presenza sul territorio nazionale di organizzazioni che operano nel settore rispetto ad altri paesi dove tale tipo di prodotti vengono commercializzati principalmente attraverso i canali della grande distribuzione organizzata.

Settore Commissioni consiliari


